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	DISCIPLINA
	SCIENZE MOTORIE

	CLASSE
	2ª 

	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N.1

	AMBITO
	

	TITOLO-TEMATICA
	IL CORPO IN MOVIMENTO – CHE COSA SO FARE

	PERIODO DI RIFERIMENTO
	SETTEMBRE - OTTOBRE

	TRAGUARDI
COMPETENZE
Acquisire consapevolezza di sé attraverso l’ascolto e l’osservazione del proprio corpo, la padronanza degli schemi posturali, sapendosi adattare alle variabili spaziali e temporali.





	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
Migliorare e trasferire le abilità coordinative acquisite per la realizzazione dei gesti tecnici dei vari sport. Essere in grado di rilevare i principali cambiamenti morfologici del corpo e applicare conseguenti piani di lavoro per raggiungere un’ottimale efficienza fisica, migliorando le capacità condizionali.
	CONTENUTI/ATTIVITA’
Test per la verifica delle abilità di base. Percorso a stazioni.
	METODOLOGIE
MEZZI
STRUMENTI
Bisogna proporre attività stimolanti e gradite agli alunni, in grado di soddisfare le loro esigenze psicofisiche garantendo a tutti la possibilità di trarre giovamento dall’attività motoria, stimolando la partecipazione attiva alla vita di gruppo. È fondamentale rispettare i concetti di polivalenza e di multilateralità proponendo molteplicità di contenuti, mezzi e situazioni come giochi, percorsi, circuiti e ciò presuppone varietà di metodi (induttivi e deduttivi) in relazione agli obiettivi.
	VERIFICHE
Il lavoro in palestra costituirà un momento importante per la verifica e per la valutazione individuale e collettiva che devono essere pertanto, costanti, meticolose, esaurienti e che si possono attuare solamente osservando i nostri alunni, senza tecnicizzare gli interventi, senza soffermarsi troppo a lungo sull’errore, ma valutando gli allievi nella loro totalità e completezza, analizzando il loro carattere, la creatività e l’intelligenza motoria.




	DISCIPLINA
	SCIENZE MOTORIE

	CLASSE
	2ª 

	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N.2

	AMBITO
	

	TITOLO-TEMATICA
	LO SVILUPPO DELLE CAPACITÀ  MOTORIE – LE CAPACITÀ COORDINATIVE

	PERIODO DI RIFERIMENTO
	NOVEMBRE - DICEMBRE

	TRAGUARDI
COMPETENZE
Sperimentare una pluralità di esperienze, che permettono di conoscere ed apprezzare molteplici discipline sportive. Sperimentare in forma semplificata e sempre più complessa diverse gestualità tecniche. 









	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
Migliorare e trasferire le abilità coordinative acquisite per la realizzazione dei gesti tecnici dei vari sport. Acquisire consapevolezza delle funzioni psicologiche e dei loro cambiamenti conseguenti all’attività motoria, in relazione ai cambiamenti fisici e psicologici tipici della preadolescenza.
	CONTENUTI/ATTIVITA’
Esercizi a corpo libero. Circuiti di destrezza. Esercizi per il controllo degli equilibri. Esercizi per l’organizzazione spazio-temporale.
	METODOLOGIE
MEZZI
STRUMENTI
Bisogna proporre attività stimolanti e gradite agli alunni, in grado di soddisfare le loro esigenze psicofisiche garantendo a tutti la possibilità di trarre giovamento dall’attività motoria, stimolando la partecipazione attiva alla vita di gruppo. È fondamentale rispettare i concetti di polivalenza e di multilateralità proponendo molteplicità di contenuti, mezzi e situazioni come giochi, percorsi, circuiti e ciò presuppone varietà di metodi (induttivi e deduttivi) in relazione agli obiettivi.
	VERIFICHE
Il lavoro in palestra costituirà un momento importante per la verifica e per la valutazione individuale e collettiva che devono essere pertanto, costanti, meticolose, esaurienti e che si possono attuare solamente osservando i nostri alunni, senza tecnicizzare gli interventi, senza soffermarsi troppo a lungo sull’errore, ma valutando gli allievi nella loro totalità e completezza, analizzando il loro carattere, la creatività e l’intelligenza motoria.




	DISCIPLINA
	SCIENZE MOTORIE

	CLASSE
	2ª 

	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N.3

	AMBITO
	

	TITOLO-TEMATICA
	LE CAPACITÀ CONDIZIONALI

	PERIODO DI RIFERIMENTO
	GENNAIO - FEBBRAIO

	TRAGUARDI
COMPETENZE
Sperimentare una pluralità di esperienze, che permettono di conoscere ed apprezzare molteplici discipline sportive. Sperimentare in forma semplificata e sempre più complessa diverse gestualità tecniche. 









	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
Mantenere un impegno motorio prolungato nel tempo, manifestando autocontrollo del proprio corpo nella sua funzionalità cardio-respiratoria e muscolare. Assumere consapevolezza della propria efficienza fisica, sapendo applicare principi metodologici utili e funzionali per mantenere un buon stato di salute.
	CONTENUTI/ATTIVITA’
Esercizi a corpo libero. Circuiti di destrezza e per migliorare la resistenza e la rapidità. Test motori per la valutazione quadrimestrale.
	METODOLOGIE
MEZZI
STRUMENTI
Bisogna proporre attività stimolanti e gradite agli alunni, in grado di soddisfare le loro esigenze psicofisiche garantendo a tutti la possibilità di trarre giovamento dall’attività motoria, stimolando la partecipazione attiva alla vita di gruppo. È fondamentale rispettare i concetti di polivalenza e di multilateralità proponendo molteplicità di contenuti, mezzi e situazioni come giochi, percorsi, circuiti e ciò presuppone varietà di metodi (induttivi e deduttivi) in relazione agli obiettivi.
	VERIFICHE
Il lavoro in palestra costituirà un momento importante per la verifica e per la valutazione individuale e collettiva che devono essere pertanto, costanti, meticolose, esaurienti e che si possono attuare solamente osservando i nostri alunni, senza tecnicizzare gli interventi, senza soffermarsi troppo a lungo sull’errore, ma valutando gli allievi nella loro totalità e completezza, analizzando il loro carattere, la creatività e l’intelligenza motoria.




	DISCIPLINA
	SCIENZE MOTORIE

	CLASSE
	2ª 

	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N.4

	AMBITO
	

	TITOLO-TEMATICA
	DALL’ APPRENDIMENTO MOTORIO DI BASE ALL’APPRENDIMENTO DEI GIOCHI SPORTIVI – L’ATLETICA LEGGERA

	PERIODO DI RIFERIMENTO
	MARZO - APRILE - MAGGIO

	TRAGUARDI
COMPETENZE
Comprendere, all’interno delle varie occasioni di gioco e sport, il valore delle regole e l’importanza di rispettarle, nella consapevolezza che la correttezza e il rispetto reciproco sono aspetti irrinunciabili nel vissuto di ogni esperienza ludico-sportiva. Riconoscere alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico legati alla cura del proprio corpo e ad un corretto regimi alimentare.






	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
Mantenere un impegno motorio prolungato nel tempo, manifestando autocontrollo del proprio corpo nella sua funzionalità cardio-respiratoria e muscolare.  Riconoscere, rispettare e saper utilizzare le regole dei giochi sportivi e delle attività proposte. Essere in grado di gestire in modo consapevole gli eventi delle gara con autocontrollo e rispetto per l’altro, accettando la sconfitta. Conoscere ed applicare correttamente il regolamento tecnico dei giochi sportivi. 
	CONTENUTI/ATTIVITA’
Esercizi a corpo libero. Circuiti di destrezza e per migliorare la resistenza e la rapidità. Giochi di squadra. Attività di squadra con situazioni competitive e di confronto per l’apprendimento ed il perfezionamento di uno o più giochi. Azioni di cooperazione ed opposizione: giochi sportivi variando spazio, durata e numero dei giocatori. Esercizi con l’uso di over, materassoni, panche sulle varianti spazio-temporali del correre, del saltare. Staffette e circuiti.
	METODOLOGIE
MEZZI
STRUMENTI
Bisogna proporre attività stimolanti e gradite agli alunni, in grado di soddisfare le loro esigenze psicofisiche garantendo a tutti la possibilità di trarre giovamento dall’attività motoria, stimolando la partecipazione attiva alla vita di gruppo. È fondamentale rispettare i concetti di polivalenza e di multilateralità proponendo molteplicità di contenuti, mezzi e situazioni come giochi, percorsi, circuiti e ciò presuppone varietà di metodi (induttivi e deduttivi) in relazione agli obiettivi.
	VERIFICHE
Il lavoro in palestra costituirà un momento importante per la verifica e per la valutazione individuale e collettiva che devono essere pertanto, costanti, meticolose, esaurienti e che si possono attuare solamente osservando i nostri alunni, senza tecnicizzare gli interventi, senza soffermarsi troppo a lungo sull’errore, ma valutando gli allievi nella loro totalità e completezza, analizzando il loro carattere, la creatività e l’intelligenza motoria.
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